
Pasqualino Monti  
nominato con DPCM del 16 aprile 2021 Commissario straordinario per l’opera: 

Laurea in Scienze Statistiche ed Economiche all’Università La Sapienza di Roma e master in banking and 
finance, dirigente d’Industria dal 2005, è stato alla guida dell’Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e 
Gaeta, da presidente e poi da commissario straordinario, tra il 2011 e il 2016. In quegli anni ha condotto il 
porto di Roma in cima agli scali crocieristici del Mediterraneo con 2,6 milioni di passeggeri, un risultato che 
ha consegnato allo scalo laziale la leadership mediterranea nel mercato delle crociere e, nel 2015, il 
riconoscimento di miglior porto italiano nel comparto crocieristico, assegnato dalla Cruise Lines 
International Associacion (Clia). L’approdo civitavecchiese ha anche conquistato la vetta per i collegamenti 
ro-ro ed è stato scelto dalla FCA per le esportazioni negli States, a Halifax e Baltimora, delle automobili 
costruite nelle fabbriche di Melfi e Cassino. Sempre a Civitavecchia, ha fatto rinascere l’antico porto di 
Traiano – sede anche del “Roma Marina Yachting” - e il Forte Michelangelo. 

Dal 2013 al 2017 è stato presidente di Assoporti, l’associazione che riunisce tutti i grandi porti italiani. E’ 
stato anche membro della Commissione nazionale per il Piano della Logistica e dei Porti. 

Nel 2014, a Washington, è stato insignito dell'International Business Award dalla Niaf, National italian 
American Foundation, assieme a Daniel D'Aniello, co-fondatore e Presidente del gruppo Carlyle, e Susan 
Molinari, vicepresidente Google. 

Nel 2016 ha pubblicato per Mondadori il libro “In mare controvento”. 

Nel 2017 è stato nominato presidente dell’Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, dove 
ha messo al servizio del grande progetto siciliano le sue doti di negoziatore e la sua esperienza maturata 
alla guida del porto di Civitavecchia. 

Dal 2020 è professore a contratto in “Supply Chain Management” presso l’Università degli Studi 
“Parthenope” di Napoli. 

Dal mese di aprile 2021 è tra i 28 commissari straordinari nominati dal presidente del Consiglio, Mario 
Draghi, per sbloccare 57 opere vitali al il rilancio del Paese. 


